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Appello della segreteria 

Domenica 20 
generale 
mobilitazione 
dei dirigenti 
e delle sezioni 
del PCI 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente 
documento. 
Domenica prossima, 20 maggio, è la penultima 
domenica della campagna elettorale. Sarà una 
giornata di grande e generale impegno per tutte 
le organizzazioni del Partito, per tutti i militanti. 
In questa occasione, i dirigenti del Partito, dai 
dirigenti centrali a quelli regionali, federali, di 
sezione, parteciperanno al. lavoro di diffusione de 
« l'Unità », - all'attività - capillare di propaganda, 
al dialogo politico di massa coi cittadini. 
I contatti diretti casa per casa, strada per strada. 
dovranno permettere di scambiare idee, di ri­
spondere a domande e a obiezioni, di esporre le 
posizioni e le proposte dei comunisti a milioni 
e milioni di elettori in tutto il Paese. Questo tipo 
di iniziative proseguirà ancora nei giorni succes­
sivi, sempre con la partecipazione dei compagni 
dirigenti: riunioni di caseggiato, assemblee in­
dette dai comitati di seggio, distribuzione del ma­
teriale di propaganda, sottoscrizione, diffusione 
della stampa, tesseramento e proselitismo, or­
ganizzazione dell'ascolto delle emittenti demo­
cratiche. Le iniziative impegneranno gli iscritti al 
Partito comunista e alla Federazione giovanile. 
E" l'indicazione di un lavoro paziente e diffuso, 
che deve consentirci, nell'ultimo scorcio della 
campagna elettorale, di chiarire a tutti l'impor­
tanza decisiva della scelta del 3 e del 10 giugno. 
la necessità di dare un colpo alle velleità e alla 
tracotanza della DC e di assicurare un nuovo suc­
cesso al Partito comunista italiano. 

In programma centinaia di incontri, assemblee, dibattiti, manifestazioni 

Domani in tutto il paese grande 
impegno elettorale fra le donne 

La giornata di mobilitazione sarà caratterizzata da una presenza di compagne 
in fabbriche e quartieri - A Torino «PCI e PCF» con Adriana Seroni 

ROMA — «Da donna a don­
na ». dandosi del tu, parlan­
do dei tanti problemi quoti­
diani: dal lavoro che manca. 
ai figli, all'asilo che ancora 
non c'è: alla sessualità Iroppo 
spesso mortificata, alle di­
scussioni con il marito, al ca­
ro-vita, all'impegno sindaca­
le in fabbrica e alla difficol­
tà di fare con regolarità la­
voro politico. Così in innume­
revoli incontri; in una rete 
sottile che tocca piccoli cen­
tri e quartieri popolari di 
grandi città; fabbriche 
importanti e sconosciuti la­
boratori; che raggiunge le 
contadine e le braccianti di 
«lontani» centri agricoli; che 
entra nelle scuole, nei caseg­
giati. 

Dopo la grande manifesta­
zione nazionale di sabato 
scorso a Roma, centinaia di 
compagne sono mobilitate in 
un lavoro capillare, forse si­
lenzioso, ma non per questo 
meno incisivo. 

Sono in programma decine 
e decine di manifestazioni. 
tutte caratterizzate dalla dif­
fusione dell'Unità anche se 

la giornata centrale di questo 
lavoro è fissata nella mag­
gior parte dei casi, per ve­
nerdì 18. quando il nostro 
giornale uscirà con un inser­
to speciale sulla « questione 
donna ». Tentiamo ora una 
sintesi, regione per regione di 
questa giornata di grande mo­
bilitazione 

LIGURIA — Riunioni di ca­
seggiato, incontri nelle piaz­
ze e nei mercati assemblee 
nei luoghi di lavoro si svol­
geranno a La Spezia e Sa­
vona. A Genova, zona Centro 
con le candidate e le ammi-
nistratrici sul tema: «I mo­
vimenti delle donne, le leggi. 
le .istituzioni», partecipa Car­
la Ra vaioli. A Sori. zona Ti-, 
gullio. video-tape sulla real­
tà femminile della zona e di­
battito con Anna Maria Con 
terno. 

MARCHE — Manifestazioni 
sono in programma oggi e do­
mani a Fabriano. Arcevia, 
San Benedetto del Tronto e a 
Macerata. Venerdì ad Anco­
na volantinaggio e diffusione 
dell'Unità nei mercati, nei 
luoghi di lavoro e nelle scuo­

le. Di pomeriggio incontri con 
le candidate, a sera spettaco 
Io in piazza. 

BASILICATA - Comizi a 
Potenza con Grazia Labate e 
a Matera con M. Abrugiato. 

PUGLIE - Iniziative in de­
cine di comuni della provin­
cia di Foggia, e Lecce mentre 
altre manifestazioni sono in 
programma nei giorni «'.'cces 
sivi a Bari, e Taranto. 

ABRUZZO - Incontri nei 
laboratori « a fa«;on » della zo­
na costiera e con le operaie 
della Vela e della Bussi in 
provincia di Pescara. Feste e 
spettacoli a sera nei maggio-, 
ri centri, dibattiti e tribune 
politiche in quelli più piccoli. 
A L'Aquila mostra itinerante 
e nel pomeriggio spettacolo 
con il gruppo « La Mimosa ». 

. CAMPANIA — Il comitato 
regionale ha allestito una mo­
stra sulla questione femmini­
le distribuita alle sezioni e al­
le zone. A Napoli riunioni di 
caseggiato con le candidate 
e comizi nei luoghi di lavo­
ro (terziario e piccole o me­
die fabbriche di Acerra. Ca-
soria. San Giovanni a Te-

Le magagne di certe televisioni private 

A GBR vince sempre la DC 
col filo diretto truccato 

Privato è bello? E' magni­
fico — sostengono in molti — 
specie se il concetto è rife­
rito alla tv: alla RAI la po­
litica è brutta e noiosa, nel­
le emittenti Ubere è vivace. 
spregiudicata, senza trucchi e 
lacciuoli, partecipano tutti. 
ognuno può telefonare e chie­
dere quello che vuole al can­
didato o al rappresentante di 
partito di turno. 

Sentite quello che raccon­
tano alcuni lavoratori di GBR. 
uno dei « pool » televisivi pri­
vati della capitale più poten­
ti (si parla di finanziamenti 
de. di grandi gruppi industria­
li ed editoriali) in una lette­
ra 'scritta a Repubblica per 
puntualizzare talune informa­
zioni pubblicate da quel gior­
nale. Anche GBR — si dice 
nella lettera — ha cominciato 
« bombardare gli elettori e 
ha scelto un pezzo da novan­
ta: Giulio Andreotti I redat 
tori assicurano che t Sesto po­
tere » — così si chiama la ru­
brica elettorale di GBR. n.d.r. 
— è una trasmissione demo­
cratica. completamente gestita 

dai telespettatori e proprio il 
fatto che sono invitati espo­
nenti di quasi tutti i parti­
ti le dovrebbe conferire la 
palma della democraticità. 
Come mai — si chiedono in­
vece i lavoratori — la mag­
gioranza degli interventi so­
no riservati ai de e a quelli 
di una particolare corrente 
(destra)? Come mai una tv 
che si dichiara commerciale 
e sganciata da ogni gruppo 
politico offre spazi gratis? 

In verità — spiega la let­
tera — e Sesto potere » è una 
trasmissione pagata profuma­
tamente dalla DC che utiliz­
za la possibilità di mettere 
in difficoltà con accorgimenti 
scorretti gli intervenuti di altri 
partiti politici utilizzando co­
sì queste loro difficoltà a pro­
prio vantaggio ». 

L'inghippo è presto spiegato. 
< Nello studio — dice la lette 
ra — ci-sono, oltre ai rap­
presentanti dei gruppi poli­
tici. tre coppie di persone le 
quali fanno una prima doman­
da libera e poi dovrebbero 
funzionare da amplificatore di 

chi telefona da casa e si 
vuol rivolgere al pol.tico. Le 
coppie non sono scelte a ca­
so ma vengono selezionate 
tra parenti, amici e dipenden­
ti compiacenti della nostra e-
mittente. 

Le telefonate vengono rice­
vute da tre segretarie e poi 
passate al filtro di un no­
stro redattore o addirittura 
di Publio Fiori nel caso di 
Andreotti. che le seleziona in 
base soltanto ai propri inte­
ressi politici e non in ordine di 
importanza o prenotazione: i 
nostri redattori sono Franco 
Alfano e Massimo Minisini. il 
primo ex redattore del "Se­
colo" e ora legato a Bubhico 
(senatore de. esperto del par­
tito per le faccende della RAI, 
n.d.r.). il secondo membro 
della segreteria di Publio Fio 
ri. Questa — conclude la let­
tera — è la situazione e il 
modo di operare della GBR. 

In definitiva: privato è bel­
lo: ma è ancora più bello (e 
più conveniente in soldoni e 
protezione politica) quando 
fa rima con DC. 

Ritocchi alle tribune in tv : 
più interviste e meno comizi 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
deciso ieri alcune modifiche 
alle trasmissioni tv per la 
campagna elettorale. 9i trat­
ta dì ritocchi minimi che do­
vrebbero, però, rendere le tri­
bune un po' più vivaci. Eccoli: 

1) alle conferenze stampa 
dei partiti (cominciano sta­
sera, dalle 20.40 alle 21.50 sul­
la Rete 1) parteciperanno — 
oltre ai 6 giornalisti di quo­
tidiani « indipendenti » come 
già previsto — anche due re­
dattori di giornali di partito 
sorteggiati di volta ir. volta; 

2) la rubrica « Cronache e-
lettorali » continuerà ad an­
dare In onda sulla Rete 1 

dopo 1 tg; sul secondo sarà 
sostituita — a partire da sa­
bato — da interviste di 5 mi­
nuti con due partiti per volta; 

3) le autogestite che van­
no tn onda in prima serata 
saranno trasmesse tutte alle 
19 eliminando l'attuale dispa­
rità 

La maggioranza della com­
missione ha invece espresso 
opinione contraria a richie­
ste radicali tendenti a dila­
tare i tempi delle trasmis­
sioni televisive dedicate alla 
campagna elettorale. ET stata 
scartata anche la possibilità 
di dar vita a « fili diretti » 
(se uno vuole — e stato det­
to — può farseli nelle tri­
bune autogestite) e a con­
fronti tra I partiti perché 
non sussistono — tra l'al­
tro — le condizioni per Indi­
viduare criteri di rotazione 
sui quali tutti i partiti po­
tessero trovarsi d'accordo. 

I radicali hanno chiesto 

anche che le * tribune » sia­
no rigorosamente protette 
nel senso che contempora­
neamente sull'altra rete non 
si programmassero trasmis­
sioni in grado di attirare pub­
blico: cosa da fare — è stato 
osservato — nei limiti del 
possibile senza punire 1 tele­
spettatori e condannarli ob­
bligatoriamente a vedere le 
« tribune ». In quanto alle 
trasmissioni delle tv « priva­
te » che sarebbero più vivaci 
e interessanti il compagno 
sen. Valenza ha fatto osser­
vare che la circostanza dimo­
stra un fatto molto sempli­
ce: che effettivamente l'emit­
tenza locale (come del resto 
1 comunisti sostengono da 
tempo) può svolgere una fun­
zione integrativa al servizio 
pubblico. 

duccio) 40 dibattiti su servi­
zi e maternità, manifestazio 
ne di zona al Vomero su 
« violenza e terrorismi) ». Di 
battito su « donne e Europa » 
al centro storico. A Beneven 
to saranno allestiti dieci pun 
ti di diffusione per l'Unità e 
altro materiale. Nelle fabbri­
che Cetel e Alfa cavi mostra 
e dibattito. 3 manifestazioni 
di zona con proiezione in cit 
tà e nelle zone periferiche 
Incontri di caseggiato con 
candidate e dirigenti. 

TOSCANA - Incontro-dibat 
tito con Loretta Montemaggi 
su «donne e istituzioni» >a 
Massa Carrara; - mostre nei 
quartieri e, incontri in .piaz 
za a Grosseto; - dibattito con 
A. Villari a Pistoia, e a Fi­
renze manifestazione di ra­
gazze con M. Nicchi. Giulia 
Rodano. Giglia Tedesco. Spet 
tacolo a sera. 

UMBRIA — 5 o 6 comizi 
sono previsti a Terni e pro­
vincia. Le donne di Papigno. 
Marmore. Piediluco espongo­
no alla finestra coperte e 
drappi ricamati. 

FRIULI — Sarà lanciato un 
depliant regionale sui consul 
tori. Manifestazione a Trie­
ste. con E. Pacor e E. Gher 
bez; a Gorizia: a Udine con 
A. Bathina e iniziative in tut 
ti i comuni della Bassa; a 
Pordenone con G. Cinelli. 

EMILIA ROMAGNA - A 
Reggio Emilia si parlerà di 
« donne e pace » (con G. Fan­
ti e G. Del Mugnaio). A Bolo­
gna le dipendenti del Comune 
organizzano iniziative decen­
trate; a Granarolo parla Al­
berici. a piazza Unità; Lodi a 
Bentivoglio. Nella zona Maz­
zini si apre la prima festa 
dell'Unità dedicata alle don­
ne. Una fiaccolata conclusiva 
è prevista a Ferrara; incon­
tri di zona a Ravenna (con 
Isa Ferraguti e Bosi Mara-
motti). a Imola (con Selvati­
ci. Menabue, e F. Baduel-
Glorioso). 

LOMBARDIA - Mostra iti­
nerante e giornali parlati nei 
mercati e nelle maggiori fab­
briche. 12 iniziative in provin­
cia fra cui: a Trezzo d'Adda. 
con Squarcialupi, a Novati. 
cor N. Corradi, a Cernusco. 
con G. Floreanini. La com­
pagna Senesi, candidata nelle 
nostre liste e impiegata del­
l'ATM si incontra con i lavo­
ratori di tutti gli uffici e de­
positi ATM. Comizi nelle fab­
briche a Pavia e Varese. Ber­
gamo. (dove Radio Stella de­
dica due ore ai problemi del­
le donne) Brescia. Como e 
Mantova. 

PIEMONTE - Una mostra 
fotografica, in 13 pannelli sa­
rà esposta nelle fabbriche e 
nei mercati di Torino dove 
avrà luogo una manifestazio­
ne del PCI e del PCF con 
Adriana Seroni. Incontro di­
battito ad Alessandria con Ne­
spolo e Carettoni. comizi nel­
le fabbriche (così a Biella e 
a Novara): incontri nei mer­
cato a Acqui Terme, mentre 
a Novi si discuterà su mater­
nità e consultori. 

CALABRIA — Varie inizia­
tive con assemblo popolari 
nelle zone e nei quartieri so­
no in programma a Catan­
zaro. 

SICILIA — II comita<o re­
gionale ha stabilito che la 
giornata di mobilitazione avrà 
luogo in Sicilia il 23. Nel frat­
tempo è stato distribuito fra 
le donne un depliant che com­
prende una lettera alle elettri­
ci e un talloncino da stacca­
re e sul quale scrivere le do­
mande da fare alle candida­
te e alle dirigenti comuniste. 

La discussione tra i partiti sul dopo-elezioni 

Quale governo? Berlingu 
ribadisce del PCI 

Una soluzione che escludesse i comunisti non avrebbe « né il nostro appog­
gio, né la nostra astensione » - Silenzio di Zaccagninì sulle sortite di Fanfani 

ROMA — A poco più di due 
settimane dal voto del 3-4 giu­
gno. il problema del dopo-
elezioni si pone in modo strin­
gente dinanzi ai partiti. Come 
lo affrontano? Che cosa pro­
pongono? Mentre sono sotto 
gli occhi di tutti le oscilla­
zioni della Democrazia cristia­
na e dei socialisti, che oggi 
dicono una cosa e il giorno 
appresso si contraddicono e 
parlano d'altro, il compagno 
Enrico Berlinguer ha Sbadi­
to con una intervista al Mat­
tino di Napoli la netta e pre­
cisa posizione dei comunisti 
sulla questione del governo. 

Qual è il senso di questa 
posizione? I socialisti — os­
serva l'intervistatore del se­
gretario del PCI — sembrano 

contare su di una benevola 
astensione dei comunisti su di 
un governo che escluda il PCI. 
Berlinguer precisa anzitutto 
che i comunisti non hanno 
posto sullo stesso piano l'an­
data al governo e il passag­
gio all'opposizione. < Noi — af­
ferma — abbiamo detto che 
l'esigenza fondamentale, oggi, 
è un governo con la porteci 
pozione del PCI, dato lo stato 
di emergenza in cui si tro­
vano la società e lo Stato. 
L'ipotesi dell'opposizione na­
sce se la DC è in grado di 
convincere gli altri partiti a 
fare un governo con essa ma 
senza di noi: se cioè oltre al 
" no " dei de c'è anche il 
" no " dei socialisti e degli 
altri partiti all'ingresso dei I 

comunisti al governo. Ove av 
venisse ciò, se cioè la OC e 
gli altri partiti se la sentono 
di sfidare il paese presentan­
dogli un altro di quei governi 
che già lo hanno afflitto per 
trent'anni (e cambiargli il ve 
stito e il cappello a poco ser­
virebbe), si accomodino. Ho 
già detto — soggiunge Ber­
linguer — che le masse po­
polari hanno una memoria po­
litica più vigile di certi diri­
genti di partito. Comunque se, 
disgraziatamente per U paese, 
dopo il 3 giugno dovesse av­
venire questo, è chiaro che 
noi comunisti saremmo all'op­
posizione ». 

Alla luce di ciò. Berlinguer 
si chiede quale fondamento 
abbia l'impegno dei partiti « di 

L'equivoco radicale 

Dicono di essere di sinistra 
e attaccano solo il PCI 

A metà della campagna elettorale il disegno dei 
radicali appare chiaro: colpire il PCI. Tutta la loro 

^ propaganda si scatena contro i comunisti, f ino a 
oltraggiare la Resistenza, tutto il loro sforzo finisce 
per aiutare il gioco delle forze politiche che vo­
gl iono impedire l'entrata dei lavoratori al governo. 
Non a caso parlano su tu l to e di tutto, tranne che 
dei problemi del lavoro. 

Dicono di voler cambiare le cose: 
cosa cambierebbe se vincessero loro? 

Se, come ripete Pannella, questa democrazia è solo 
dispotismo; se i partiti sono tutt i di regime e ten­
denzialmente fascisti (anzi il PCI è il più fascista 
di tutt i) un giovane avrebbe di fronte a sé una 
sola scelta: o sparare o accontentarsi della DC così 
com'è. 

Ecco perché non è un caso se Pannella riceve gli elogi 
di Montanelli e della destra. Se lo faccia spiegare da 
Sciascia che ha letto il « Gattopardo »: se vuoi che nulla 
cambi devi chiedere che tutto cambi. 

A Genova un dialogo aperto sulle elezioni 

Alle 7 di mattina con il PCI 
tra i lavoratori del porto 

Pajetta: «C'è da sconfiggere la prepotenza della DC» 
Oggi come ieri, essenziale l'unità della classe operaia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta si è in­
contrato ieri mattina con i 
lavoratori del ramo industria 
le del porto di Genova. E' 
avvenuto poco dopo le sette. 
davanti alla sede della com­
pagnia dei portuali, sfruttan 
do quel poco tempo a dispo­
sizione degli operai prima 
dell'inizio della giornata di 
lavoro. Una manifestazione 
semplice, intensa, come tan 
te altre di questo tipo che 
ogni giorno il nostro partito 
va organizzando nei luoghi 
di lavoro, secondo un costu­
me. una tradizione, un patri­
monio di legami di massa 
unici nel nostro Paese. 

C'erano in questo caso pro­
tagonisti d'eccezione. E lo ha 
rilevato lo stesso Pajetta. 
quando ha detto scherzando 
che. così come non si può 
andare a Roma senza passa­
re dal Papa, non è possibile 
venire a Genova senza in­
contrarsi con i portuali, sim­
bolo dj tanta storia operaia. 

Un «i to » obbligatorio. 
dunque? « Vorrei proprio che 
non fosse solo questo — ha 
proseguito Pajetta — sono ve­
nuto qui prima di tutto per 
capire, e poi per riuscire a 
far capire cosa c'è nell'ani­
mo dei lavoratori ». Lo stes­
so breve comizio è stata la 
continuazione di un colloquio 
già avviato con gli operai 
dal dirigente comunista subi­
to dopo il suo arrivo, e pro­
seguito quindi poco più tar­
di, nei locali della sede del­
la compagnia dei portuali del 
ramo industriale. 

Pajetta ha ascoltato le im­
pressioni e i giudizi dei la­

voratori che lo hanno circon­
dato per salutarlo appena sce­
so dall'automobile: la preoc­
cupazione per una situazione 
del Paese che a tutti appa 
re molto difficile, l'afferma­
zione, ripetuta con convinzio­
ne da un giovane operaio. 
che nonostante apparenze e 
deliberate distorsioni propa­
gandistiche tra la gente che 
lavora « c'è consapevolezza ». 
la diffusa constatazione che 
dopo qualche momento di e-
sitazione e difficoltà sta cre­
scendo e affinandosi la mo-

j bilitazione e l'iniziativa poli­
tica del partito in vista di 
una scadenza elettorale de­
cisiva. 

II ragionamento continua a 
svilupparsi anche quando Pa­
jetta si avvicina al microfo­
no per parlare adesso a tutti 
i presenti. Il suo è un di­
scorso scarno e preoccupato. 
in cui ritoma più volte la 
sottolineatura del ruolo es­
senziale che in questi giorni 
deve essere svolto dalla clas­
se operaia. C'è da sconfigge­
re la prepotenza democristia­
na, bisogna comprendere, e 
far comprendere, che il vo­
to di giugno deve servire per 
poter proseguire quella azio­
ne di profondo rinnovamento 
avviata grazie all'ingrasso dei 
comunisti nella maggioranza 
e interrotta dalla DC pro­
prio perchè le cose rischia­
vano di cambiare davvero. 
Altro che tentennamenti o ce­
dimenti! Il PCI esigeva il 
rispetto degli accordi e dei 
programmi, per questo si so 
no volute piuttosto le elezioni 
anticipate. Per questo l'Inter-
stnd e i padroni contrattac­
cano. per questo e l'avversa­
rio di classe > ha paura di 

una nostra avanzata. 
Pajetta è interrotto dagli 

applausi, quando dice che non 
è venuto e a chiedere voti, 
ma aiuto dalla vostra forza 
e dalle vostre teste, dal vo­
stro coraggio di andare a-
vanti > e quando ricorda la 
battaglia, sempre attuale. 
contro ogni posizione di di­
simpegno. come quella soste­
nuta anche nel porto di Ge­
nova con lo slogan « né con 
lo Stato né con le BR >. 

« Queste posizioni — dice 
Pajetta — mi fanno venire 
in mente tutti coloro che du­
rante la lotta di Liberazione 
sostenevano: è inutile com­
battere. aspettiamo che ar­
rivino gli alleati ». 

Il richiamo giunge dopo una 
argomentazione che coinvolge 
intensamente tutti sii operai 
presenti: è l'affermazione che 
l'unità delle forze del lavo­
ro è un fattore indispensabi­
le. da cui non per caso gli 
avversari sono spaventati. 
«Chi la colpisce non danneg­
gia certo i] più grande par­
tito della classe operaia, ma 
la classe operaia stessa ». 

E l'unità — nonostante le 
posizioni ambigue che emer­
gono anche a sinistra — è 
una realtà concreta: sono i 
dirigenti comunisti e sociali­
sti delle compagnie dei por­
tuali. i delegati comunisti e 
socialisti dei consigli di fab­
brica, quelli che si intratten­
gono ancora con Pajetta do­
po il comizio, nella sede ope­
raia dalle cui pareti manife­
sti. fotografie e disegni par­
lano di decenni di lotte co­
muni. 

Alberto Leiss 

assicurare la governabilità 
escludendo dalla direzione pò 
litica del paese il partito più 
forte del movimento operaio 
E questa domanda — sorgimi 
gè — non la rivolgo soìo ai 
Fanfani. ai Cava, ai Bisaylia. 
ai Donat Cattili: la rivolgo an 
zitutto agli elettori, anche agli 
elettori de, e la rivolgo, con 
ben altro animo, anche ai 
compagni socialisti. Abbiamo 
già detto loro che non riceve 
rebbe né il nostro appoggio. 
né la nostra astensione, un 
governo che ripetesse e riha 
disse l'esclusione dal suo •ÌCIIO 
dei PCI ». Berlinguer ricorda 
anche che da parte dei so 
cialisti non si è avuta ancora 
una chiara risposta alla prò 
posta del PCI secondo la qua 
le. « qualora la DC non se la 
senta di stare al governo in 
sieme con noi e con il PSI, 
si faccia un governo senza la 
DC. al quale questo partito 
— sulla base di un program­
ma concordato — dia dal 
l'esterno o l'appoaaio o l'a 
stensione che il PSI. il PCI 
e gli altri partiti hanno dato 
ai governi democristiani dal 
luglio 1976 al gennaio 1070*. 

Ma la DC come si confron­
ta con questi problemi? Nei 
giorni scorsi, il tono alla cam­
pagna elettorale dello Scudo 
crociato è stato dato da Fan 
fani. per il quale — come si 
è visto con il discorso di Arez­
zo — un successo della DC. 
un suo aumento dei voti, si 
gnifica essenzialmente una 
cosa: la vittoria della destra 
del partito, e quindi la con 
dizione prima per lo liquida 
zione della linea Moro e di 
ogni velleità di reale « con­
fronto » con le altre forze po­
litiche. Fanfani pensa — e 
non lo nasconde affatto — al 
centro sinistra o al centrismo. 
e dunque a una DC che sia 
« in chiave » con una prospet 
Uva di ritorno al passato. F. 
come risponde la segreteria 
de a queste bordate? Col si­
lenzio. 

Sintomatico è quanto è ac­
caduto ieri mattina a piazza 
del Gesù, dove i giornalisti 
erano stati convocati per una 
conferenza stampa sul prò 
gramma elettorale della DC 
(117 cartelle fittissime messe 
insieme cucendo le indicazio 
ni di questo o quel settore di 
attività: un centone senza re­
spiro e organicità). Alla pre 
sidenza vi erano Zaccagninì e 
Donat Cattin. De Mita e Gul 
lotti. Signorello e Cabras: ira 
questa massiccia presenza non 
è servita a niente, perché i 
dirigenti de hanno fatto ca 
dere e lasciato senza rispo 
sta tutte le domande dei gior 
nalisti che riguardavano prò 
prio il problema-chiave degli 
orientamenti del partito per il 
dopo-elezioni. e i dissensi ve 
nuti clamorosamente alla lu 
ce nel primo scorcio della 
campagna elettorale all'inter­
no dello stesso gruppo diri 
gente della DC. Tra Fanfani 
e Zaccagninì — ha chiesto 
qualcuno — qual è la vera 
voce della DC? E quali sono 
le risposte che la segreteria 
vuol dare all'attacco cui è 
stata fatta oggetto, da Fan 
fani ma non solo da lui? Si 
lenzio assoluto. Zaccagninì ha 
risposto formulando soltanto 
dei richiami ai documenti del 
partito. 

Aprendo la conferenza stam 
pa. Zaccagninì aveva pronun 
ciato poche frasi, dicendo che 
la DC è < lontana da tenden 
ze egemoniche », e che essa 
e si apre al confronto sul ter 
reno democratico puntando 
alla collaborazione ». Sec<incfr> 
il segretario de. 1' « obiettivo 
di fondo della DC è stato e 
rimane quello dell'unità de 
mocratica ». che non va e con 
fusa — ha detto — con una 
nimistiche alleanze di gorer 
no. negatrici del pluralismo e 
delle essenziali articolazioni 
del sistema democratico ». 
Questo obiettivo si realizza. 
secondo il segretario de. 
e quando tutte le forze politi, 
che raggiungono una sostan 
ziale visione comune delle isti 
dizioni e del metodo democra 
tico e di tutto quel che com 
porta la nostra appartenenza 
all'Occidente e al sistema del 
l'economia aperta ». 

Nello stesso momento, pe 
rò. Fanfani si faceva nuova 
mente vivo con un discorso 
in Puglia, accennando ella ne 
cessità di una € attenta rilet 
tura della Costituzione ». Di 
che cosa dovrebbe trattarsi'' 
Il presidente del Senato non 
lo specifica, ma parla di e re 
visione » della Costituzione 
(anche se non in termini ur 
genti), oltre che della su.» 
« efficace applicazione ». < Re 
visione » di che cosa, di qua­
li punti? 

Si discute 
soltanto 
di temi 
religiosi 

all'assemblea 
dei vescovi 

CITTA" DEL VATICANO - , 
Il dibattito in corso vi *(• • 
no all'assemblea dei ve­
scovi da lunedi si è svi 
luppato anche ieri sul te­
ma dei seminari e del ruo­
lo che deve avere oggi il 
sacerdote, senza far re 
gistrare quelle prese di 
posizione in rapporto al­
la situazione politica, /or­
se sollecitate ed attese da 
certi settori del mondo 
cattolico. 

Durante la conferenza 
stampa tenuta ieri da mon­
signor Franceschi, arcive­
scovo di Ferrara, e da 
mans. Agresti, vescovo di 
Lucca, alcuni giornalisti 
hanno chiesto con insisten­
za se il silenzio finora 
osservato dai vescovi e 
dallo stesso Papa nel suo 
incontro con loro possa 
essere interpretato come 
una svolta rispetto al ;KIS-
sato. La risposta data dai 
due presuli, che pur non 
hanno escluso la possibilità 
che dei riferimenti poli­
tici siano contenuti nel do­
cumento finale, hanno mes­
so in evidenza che le po­
sizioni della Chiesa in ma­
teria politica stanno mu­
tando. 

« Non mi sorprenderei — 
ha detto mons. France­
schi — se i vescovi affron­
tassero anche i problemi 
sociali e politici. Non si 
può certo rimanere estra­
nei a problemi come la 
violenza e il terrorismo. 
Finora, però, i vescovi si 
sono occupati essenzial­
mente di seminari e del 
clero perché interessati a 
ripensare questi problemi 
alla luce del Concilio e 
dei mutamenti avvenuti 
nella società ». 

Entrando nel merito del­
la questione, mons. Agre­
sti ha detto che molte co­
se sono cambiate negli ul­
timi anni nella Chiesa ed 
altre stanno cambiando. 
Così sono mutati anche i 
modi di intervenire du par­
te della Chiesa nella vita 
pubblica. € Nella misura 
in cui — ha detto mons. 
Agresti — la Chiesa con­
stata che il pluralismo è 
reale nella vita sociale, 
culturale e politica e che 
sono venute meno le ra­
gioni per cui era necessa­
rio diffidare delle forze 
politiche, non si compren­
de perché i vescovi do­
vrebbero intervenire. For­
tunatamente la Chiesa. 
sotto la spinta del Conci­
lio, sia riassumendo sem­
pre più la sua missione 
peculiare che è quella 
evangelica. Di conseguen­
za anche il saceidote de­
ve ritrovare in qiesta di­
mensione la sua identità 
ed il suo ruolo ». Appro-
fondendo questi concetti. 
mons. Franceschi ha det­
to che la Chiesa si è sfor 
zata in questi ultimi anni 
e si sta sforzando di as­
similare i nuovi orienta­
menti conciliari, assicu­
rando che la svolta deter 
minata dal convegno su 
Evangelizzazione e promo­
zione umana dell'autunno 
1976 è un processo irre-
versib'le che * ha operato 
e sta operando in profon 
dita in tutta la realtà ec-
"le<:iale ». 

Da queste dichiarazioni 
si dovrebbe dedurre che. 
nonostante il persistere 
nella Chiesa e nel varie­
gato mondo cattolico di 
tentazioni integriste che 
riemergono soprattutto nel 
corso di una competizione 
elettorale, gli orientamen­
ti di fondo tendono ormai 
a far prevalere ali inte­
rest religiosi su quelli 
temporali. Ciò fa pensa­
re che anche sul piano 
dei rapporti tra istituzio­
ni ecclesiastiche e istitu­
zioni pubbliche, a livello 
nazionale e regionale, la 
Chiesa si sforza di imba­
care una strada nuova. 
A tate prooosiin sono ri­
sultati molto sianificatiri 
gli interrenti di ieri da 
parte del vescoro di Li 
rorno, mons Abiondi, e 
de» rettore dell'università 
cattolica di Milano, prof. 
Lazzat'i. Entrambi *t sono 
nrencnwnti di rimuovere 
le cause teolooiche e po­
lìtiche che honno creato 
nel periodo dei imf Con 
cilio divisioni nella comu­
nità cristiana Un ruolo 
più erannetiro della Chie­
sa. un dialoao ecumenico 
all'interno di essa, una 
presa di coscienza della 
missione essenzialmente re­
ligiosa che deve avere il 
sacerdote nnssnno aiutare 
a ricnTnoorre t'unita della 
comunità cristiana. 

I lavori della YVf a.«r-
semWea dei vescovi si 
concluderanno domani con 
"n ni/oro incontro cori iì 
Pana, dono rhn onesti sa­
rà tornito da Cirino 

Alceste Santini 


